












Unitre Tirano 2023-24: Un anno di riflessioni sulla verità e la ricerca 
SCUOLA - 01 10 2023 - UNITRE TIRANO  

 
 
Riprende martedì 3 ottobre l'attività dell'UNITRE TIRANO, che giunge quest'anno 2023-24 al suo trentesimo anno di vita e di proposte culturali. 
 Il tema scelto per l'attuale anno accademico è La verità e la ricerca, ambito della massima ampiezza e – si può dire – connaturato alla natura umana. 
In esergo, in effetti, c'è una massima di Socrate, vissuto quasi 2.500 anni: «Una vita senza ricerca non è degna di essere vissuta». Ma anche prima di 
lui, emblema del pensiero razionale ellenico e poi occidentale, scritti sapienziali di diverse culture e religioni avevano ricercato le vie della verità, a 
partire dalle riflessioni sull'esistenza del mondo così come sulla vita e sulla morte, fornendo risposte che i libri giunti fino a noi testimoniano con 
dovizia di particolari. 
Ecco perché varie lezioni, spesso attinenti a discipline diverse (che equivalgono a punti di osservazione differenti), cercheranno di fornire risposte, 
dirette e indirette, alle grandi questioni che accompagna la storia dell'umanità e del vissuto personale. 
  
Già nel mese di ottobre tre lezioni aperte al pubblico, cioè ad ingresso gratuito, esamineranno aspetti fondamentali della realtà e del pensiero. Due 
saranno le testimonianze personali, certa-mente parziali rispetto alla generalità del fenomeno ma dotate della forza di chi ha visto con i suoi occhi. 
Entrambe trattano della guerra, pratica che purtroppo accompagna da sempre, per quanto ci è dato di sapere, i rapporti fra i popoli: il 3 ottobre il 
giornalista sondriese Andrea Sceresini, da tempo noto a livello nazionale, darà conto della sua esperienza riguardo all'attualissimo e tragico conflitto 
tra Russia e Ucraina con la lezione Guerra e giornalismo tra Ucraina e Russia; il 31 ottobre il Generale dei Carabinieri Carmelo Burgio proporrà la sua 



visione sull'Afghanistan, vissuto sul campo, realtà in cui per diverso tempo ha avuto un altissimo ruolo di comando che gli ha consentito conoscenze 
ad altri precluse. 
  
La Prolusione, peraltro, è affidata a don Stefano Arcara, prevosto della Comunità Pastorale di Tirano e preparatissimo esegeta del testo sacro 
cristiano. Il suo intervento, La verità dei Vangeli, ci darà un'alta prova dei suoi studi e della fede profonda che lo spinge a riflettere con sempre mag-
gior attenzione e competenza sulle parole della Rivelazione. 
  
Il programma di ottobre è completato da altri due incontri di indubbio spessore. Il 17 ottobre Il letterato Simone Zecca, tra i fondatori e i dirigenti 
della "Associazione Grytzko Mascioni", ne ricorderà la poliedrica figura di poeta, scrittore, artista e promotore culturale, nella ricorrenza del ven-
tennale della morte (Mascioni è morto il 12 settembre 2003). 
  
L'ex-funzionario della Polizia di Stato dott. Ignazio Di Paola, già di stanza anche a Tirano, si presenterà come «cittadino», qualifica che denota la 
persona dotata di diritti inalienabili e apertamente interessata alla "cosa pubblica", cioè alla vita della comunità nazionale e sovranazionale. Ne è 
prova il bel titolo della sua relazione del 24 ottobre: La Costituzione italiana: anima di un popolo e bussola nella vita di ogni giorno. 
Il tema della ricerca della verità si presta alla riflessione su un genere letterario, e poi cinematografico e televisivo, frequentatissimo dal pubblico di 
ogni età: il poliziesco. Saranno quattro le occasioni di approfondimento: il 9 novembre a segnalare le connessioni con la filosofia sarà Ennio Galanga 
dell'UNITRE con Il poliziesco e la filosofia. Il 23 gennaio 2024 lo psichiatra e criminologo fo-rense Claudio Marcassoli esporrà interessanti 
argomentazioni su Verità e ricerca in criminologia: sani, matti o delinquenti?, riferendosi anche alla sua lunga esperienza. Nel secondo ciclo due do-
centi di prestigio, gli scrittori milanesi Luca Crovi e Ezio Gavazzeni amplieranno la discussione con interventi sui momenti più significativi della storia 
del genere e sugli odierni giallisti italiani. Un'importante novità del 2023-24 consiste nel corso di cinema a cura dell'appassionato e documentatissimo 
Mattia Agostinali. Le cinque lezioni si svolgeranno nel Local Hub di Palazzo Foppoli e saranno gratis per i soci, così come gratuitamente si è prestato 
Agostinali, che ringraziamo di cuore. 
  
Le lezioni si tengono all'Auditorium "Trombini" di Tirano, con ingresso da Viale Cappuccini, il martedì alle ore 15. La tessera annuale costa € 40, 
prezzo invariato rispetto al 2022-23. È consigliata la mascherina FFP2. 
  
In allegato il programma completo del primo ciclo ottobre-gennaio. 
 
 

https://drive.google.com/file/d/1BVnll1iCGRSaS6k4Nr7aHEW314VQazBf/view?usp=sharing


Auditorium Trombini - Tirano, 16 maggio 2023 

"Intorno Tirano", 13 maggio 2023 
 

All'Unitre di Tirano Patrizia Zucchi, 

infettivologa dell’ASST Valtellina 
SCUOLA - 13 05 2023 - REDAZIONE  

Martedì 16 maggio, alle ore 15, sarà presente all’Auditorium “Trombini” di Tirano la dott.ssa 

sondriese Patrizia Zucchi, infettivologa dell’ASST Valtellina e Alto Lario. 

La dott.ssa, dirigente medico di elevata competenza maturata anche lontana dalla valle, sia in Italia 

che all’estero, è stata fra l’altro una dei medici che si sono prodigati 14-16 ore al giorno nella cura 

dei pazienti Covid all’Ospedale di Sondrio. Martedì prossimo, peraltro, tratterà un problema non 

proprio nuovo ma finora piuttosto sottovalutato, vale a dire la presenza delle zecche in 

Valtellina e le diverse e gravi infezioni che esse possono causare, di tipo virale come di tipo 

batterico (ad es. la malattia di Lyme). Molti hanno notato un aumento di questi Aracnidi negli 

ultimi anni. Lo scorso anno, siccitoso, ne ha rallentato lo sviluppo, ma siamo comunque di fronte ad 

un serio problema sanitario perché le zecche, che per lo più sono presenti nei boschi, non di rado 

raggiungono prati e giardini cittadini. 

 Le precauzioni sono quindi d’obbligo: dal controllo periodico dell’epidermide, quotidiano in caso 

di frequentazione di luoghi a rischio, alla modalità di asportazione del parassita, che si nutre del 

sangue dell’ospite, alle eventuali cure antibiotiche. Per la più grave delle malattie virali, una 

sindrome encefalica, è buonissima norma ricorrere al vaccino, azione preventiva che in effetti si 

pratica, anche da molti anni, nella Mitteleuropa e che da poco è stata introdotta anche in Trentino, 

dove, al momento, il problema è più diffuso che da noi. Ma il trend, in generale, è preoccupante. 

 Poiché la tematica che interessa gran parte della popolazione, la lezione è aperta al pubblico, 

invitato perciò a partecipare. 

 La Dottoressa risponderà anche alle domande dei partecipanti. 

 


















